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Anche se Rumor ha fatto finta di non sentire 
* \ 

Perchè ad Ascoli sarà 
• ' * t • 

negato il voto alla DC 
Dieci scottanti domande al segretario nazionale della DC che non hanno trovato risposta • La 
storia delle mansarde: un espediente degli speculatori di aree per far quattrini a danno dei va­

lori storici della città • Le proposte dei co munisti e le responsabilità del centrosinistra 

Dal nostro inviato . 

ASCOLI PICENO. 2. 
Per via delle mansarde 

Ascoli Piceno è .stata parago­
nata a Boi/ano. Anzi\ lo pro­
nunciano e lo scrivono in ti' 
desco: Ho/.eii. I.a storia delle 
mansarde ha solo una causa: 
un metodo come un altro (uno-
dei tanti escogitati ad Ascoli 
Piceno) per farla in baiba ai 
regolamenti dell'edilizia. In t e r 
te zone della città si può co­
struire solo sino ad una deter­
minata alte/?»? F.cco allora che 
dispongono i tetti a majisarda. 
ossia dei \ e n e propri apparta 
menti abitabili. I costruttori 
nu'giungoiu) un plus rà/orc ai 
loro edifici. F, l'affare è fatto. 
Il Comune ha chiuso Sempre 
idi occhi, ciica le mansarde 
e tutta un'altra serie di abusi 
e di arbitri dei » pirati dell'edi 
li/ia -. Kd intanto la città- di 
anno in anno sta perdendo ir 
rimediabilmente il suo 'itile di 
centro storico fra i più splon 
diti d'Italia. 

Una delle dicci domami'.* che 
il nostro partito ha posto al 
l'ou. Rumor, capitato ad Ascoli 
Piceno per un comizio eletto­
rale. diceva « Ma lui lo sa o 
non Io sa che con la giunta de 
ad Ascoli Piceno si rilasciavano 
licenze edili/io a voce? ». L'ono 
revolc Itumor non ha risposto a 
nessuna delle dieci domande. 
Piuttosto ha tenuto a sottoli­
neale che la DC non si presenta 
al corpo elettorale sotto le vesti 
della « Maddalena pentita ». Kd 
ha fatto bene a dirlo. Così gli 
ascolani hanno saputo che la 
DC è fiera per il modo con cui 
ha amministrato Ascoli Piceno 
per venti anni e che perseguirà 
sulla medesima s t rada. 

Ascoli Piceno eguale a Ho/en. 
Uno sconcio urbanistico. Un 
simbolo di come è stata fatta 
crescere la città. Ma non si 
tratta solo di un insulto alla 
cultura, alla .storia, alla archi­
tettura. Ci sono pesanti riMes 
si pratici. Ascoli Piceno non 
sorge certo in una zona brulla. 
(ìli antichi cronisti co la prc 
sentano addirittura * imprigio 
nata » da boschi. Ora la città 
è senza verde. Lo scempio è 
stato rapido Dal fi>38 ad oggi 
i metri quadrati di verde :* di 
sposi/ione della . popolazione 
sono scesi da circa •»..! metri 
quadrati a circa .'{.5 metri qua­
drati per abitante! Comprensi­
bili le conseguenze sulle condi­
zioni igienico sanitarie della cit 
tà . Scomparsi i giardini privati. 
ridotti quelli pubblici. Non c'è 
stata nemmeno un'opera di so 
stituzione. Fra nato un quar 
tiere ainrdinn (quello di Cam 
pò Parignanoì. Pof . i proprie 
tari delie ease e del verde 
annesso pensarono di raddop 
piare ed anche di triplicare la 
cubatura dei propri stabili (tini 
to r imanc\ano i Giardini desìi 
«nitri a valorizzare l 'ambiente!). 
solo che l'idea non l'ebbero in 
pochi. Cosi anche Campo P.iri-

ASCOLI PICENO — Il ponte Solestà 

grumo e diventato oggi uno 
squallido agglomerato intensivo. 

C'è ogni ad Ascoli chi ringra 
zia la natura per aver circoli 
dato una patte dilla citta con 
una collina impervia e con le 
acque di un fiume! Kd il Co­
mune de è stato a guardare alle 
rovine. Non a caso i] nostro 
partito nella sua lotta di pro­
gramma elettorale ha chiesto la 
nomina di una commissione di 
inchiesta sulla attività edilizia. 
Altro esempio da citare è il 
modo come sono stati creati 
i nuovi quartieri. La scelta ha 
avuto solo una voce: quella dei 
proprietari di case. Prima gli 
edifici poi il resto. Ancora 
debbono essere terminate le 
strade, la rete di fognatura e 
luto il resto dei lavori di urba­
nizzazione dei nuovi agglome­
rati urbani. Più disordine di 
cosi? Di servizi sociali non se 
ne parla nemmeno. Anche Asco 
U ha avuto in questo modo i 
famigerati quartieri-dormitorio. 

Ma le offese al centro storico. 
la distruzione del \ e rde . lo svi 
luppo sregolato della città ha 
sortito qualche coso? Certo. 
Guadagni favolosi per i proprie­
tari di aree, per i costruttori 
edili che oggi si lamentano del­
la crisi e — dopo tutto quello 
Che hanno combinato — recla 
mano una maggiore libertà di 
azione. Vi sono centinaia e cen 
tinaia di famielie ascolane che 
vivono in tuguri, fondaci. case 
decrepite. L'anno scorso il no 
stro partito aveva chiesto a 
tutto il Cnnsiulio comunale Hi 
prendere alcune misure imp ir-
tanti per un diver.so sviluppo 
della città. Finalmente dopo 
anni di caos il Comune n \ e \ a 
l'immediata possibilità di far 
sentire la sua \oce . la sua auto 

rità. di dare una impronta 
— quella dettata dagli interessi 
di tutta la collettività — all'as­
setto urbanistico di deliberare 
•mi piani particolareggiati per 
la difesa ed il risanamento del 
centro storico, sul piano | x r 
l'applicazione della legge Iti? 
(edilizia economica e popolare). 

Si era negli ultimi giorni 
convulsi della crisi creata dalla 
maggioranza di centrosinistra 
che non si era accordata nella 
spartizione dei posti e che ave­
va puntato sullo scioglimento 
del Consiglio comunale. Si po­
teva fare in tempo, peto, ad 
accettare, nell'interesse della 
città ciò che i comunisti propo­
nevano. 

Soltanto che la DC e gli altri 
partiti del centrosinistra non 
vollero perdere un minuto di 
più: stavano chiamando il com­
missario prefettizio. 

Così la proposta dei comuni­
sti venne respinta. Magari dalle 
deliberazioni sulla legge 107 e 
sui piani particolareggiati pò 
tevano venire fuori cose buone. 
Buone per Ascoli, per la sua 
popolazione. Mentre i gruppi 
dirigenti della DC hanno occhio 
solo per i biqs dell'edilizia: in­
somma. un rischio eh? i rie non 
vollero correre. 

Adesso sulle piazze la DC 
chiede più voti. E gli altri par­
titi del centro-sinistra le fanno 
da reggitori. Se domani la DC 
sarà più forte potrà condurre 
altre operazioni anti ascolarle. 
Kcco perché Ascoli Piceno cV\e 
neenre il \oto alla DC e impe 

I dire che la «uà creatura di co 
modo — il centrosinistra — 
metta piede nella direzione del 
Comune. 

Walter Montanari 

I vincitori 

delle Olimpiadi 

del lavoro 

di Pesaro 
PESARO. 1. 

Si è recentemente concluso 
presso il Centro INAPLI di Pe­
saro la Selezione Regionale del 
VII concordo nazionale di forma­
zione professionale indetto dal 
Ministero del Lavoro e della Pre­
videnza Sociale e valevole per le 
Olimpiadi del Lavoro. 

La Commissione, nominata dal 
direttore lesionale dell'Ufficio del 
Lavoro di Ancona, cornili, dottoi 
Alberto Aniton. era composta dal 
sig. Uccellini conim. Leopoldo 
fpi esiliente), dai signori Biagioli 
rag Alfredo e sig. Franchi p i. 
Ventanno in • rappresentanza ri 
spettivamente dell'URLMO e del­
l'Ispettorato regionale del Lavoro 
di Ancona e dai signori Mangia-
lardo p i. Alfredo e Marconi p.f. 
Giovanni, quali docenti del Cen­
ti o INAPLI di Pesaro. 

Le L'are in cui questi giovani 
dovevano dimostrare il live'lo di 
pi epurazione tecnica raggiunto. 
unitamente a do'i morali d'impn 
L'HO e serietà, erano sette e pre 
eoamente: aggiustatori meccani­
ci. fresatori, saldatori ad arco. 
saldatori alla fiamma, montatori 
quadri elettrici, elettricisti im 
piantisti bassa tensione, ripara­
tori radio TV. 

Sono risultati vincitori: per I» 
prova aggiustatori meccanici, il 
sic. Pacasponi Oliviero ex allievo 
riell'lNAPLI di Pesaro, con punti 
Ilì.Hl 20; per la prova frenatori 
il sig. Paci Klmo. ex allievo del-
riN \PLI di Pesaro con punti 
1G.9JI'20: per la piova saldatori 
ad arco il sig. Piangcrelli Sandro 
allievo dell'lN'APLI di .Tesi con 
punti lR.-tG'CO: per la prova sal­
datori alla rianima il sic. Mnz-
zanti Luciano allievo dell'lN'APLI 
di Pesaro con punti 18,56/20: per 
la prova montatori quadri elet­
trici il sig. Maeagnini Mauro. 
allievo dell'TNAPLI di Pesaro con 
punti 19.70-20: per la prova elet­
tricisti impBT.. il sig. Caselli 
Romeo allievo dell'lN'APLI di Pe 
sarò con punti 18.76/20: per la 
prova riparatori radio TV. il si­
gnor Bernardini Sergio allievo 
dell'INAPLI di Pesaro con punti 
18.r>0/20: per la prova di torni­
tori svolta presso il Centro 
INAPLI di Jesi, il candidato di 
Pesaro, allievo Andreani Antonio 
si è classificato al 2" posto con 
punti 1G.74/20 

Questo VII concorso di forma-
z.one professionale ha posto in 
luce il successo dei corsi INAPLI. 
con particolare riguardo al Cen 
tro di Pesaro che si è aggiudi­
cato sei gaie so sette. Ad esso 
hanno partecipalo allievi dell'» 
LAI- di Falconara e Macerata. 
riell'IM.AS.A di Pesaro, dell'ANAP 
di Piobbico. dell'lN'APLI di Ur­
bino. Jesi. \scoli Piceno. Pesaro 
e dell'ENAP di Montetiore. 

Le liste del PCI in Puglia 
CANDELA (Foggia) 

1) CAPOK IZZO Ann. Kaffae 
le. cantoniere; Hi. bvHI .HO 
NE Rocco, elettricista: .<) 
CIAMPOLILLO Giu.*eppv. rea. 
ass . biet. di C : 4) C'F.GLIA 
Antonio, viticoltore: 3) IMPE 
UIALE Giuseppi-, resp. L\CA 
com.: 6) GESL'MCNNO Gm 
seppe, carov. facchini: 7) 
CIAMPOLILLO Gius, di G.. 
operaio: 8) PIZZUTO Rocco. 
bracciante; 9) MARRESE Gae­
tano. autista: 10) FIERRO 
Ant. Michele, bracciante; II) 
SCOTELLARO Raffaele, coli. 
diretto: 12) CLARINI Gabrie­
le. pensionato: 13) FEDE An­
tonio. manovale: 14) MARRE 
SE Emidio, bracciante; 15) 
LL'ISO Vito, as.-egnatano: 16) 
PETRILLO Salvatore, trattori 
«ta: 17) MAZZILLI Vittorio. 
bracciante: 18) DE SALVATO 
RE Pasquale, fruttivendolo: 
1!)) SPAGONE Savino, assegna 
tario: 20) MORRONGIELLO 
Antonio, trattorista. . 

TORREMAGGIORE 
(Foggia) 

1> De SIMONE D m u n i c o . 
impiegato: 2» AMETTA Giù 
s-eppv. pensionato; 3) BARUIT 
RI Giovanni, contadino. 4> 
CALABRESE leopardo. O M ; 
sta: ói CELOZZT Osvaldo. 
bracciante agr.coln: t>) CLE 
MENTE Giuseppe, .pensionato: 
7) CRUDO Aurelio, impiegato 
agricolo: 8) DANTTNO Gio-
vanni, coltivatore diretto. Indi­
pendente: 9) DI IANNI Luiei. 
peasfeinito. PSTUP; 10A DI 
MTGNTEt Giusepp.»t. venditore 
ammiliin'c. i n DI PCM PO Mi 
chele, coltivatore diretto; 12) 
FAIENJZA Matteo, coltivatore 
diretto: 13) GTANTOLA Matteo. 
meccanico. Indipendente: 14) 
GILDONE Matteo, bracciante 
« g r i o l o : l ì ) IANNELI.I Mi 
chele, pensionato, PSIUP; 16) 

i } 

LARICCIA Aurelio, bracciante 
agricolo: 17) LAVACCA Miche- I 
le. segretario FGCI: 18) MA 
TARESK Eimho KalTaele. coni ! 
merciante. Indipendente': Iti» ! 
MOSCATELLI Michele, unum > 
»ra. Indipendente: 2li» MCA- t 
^TRO r ' r i ! ic r - f i commerciati ' 
te: 21) PALMA Michele, mura 
torc: 22) PENSATO Michele. 
meccanico: 23) PETTIGROSSO 
Domenico, bracciante agricolo; 
24) PETTINICCHIO Emilio. 
contadino- 25) F ICHCTO Mi 
chele, doti. eiur.. professore: 
26) PRFNTIPE Vincenzo. Tale 
ename: 27) RINGOI.! Ghiscp 
pe. oHola»o: 2«) TORIACO Vit 
VXLENTE Antonio, sar to: 30.) 
VOLG ARINO Michele, brac 
t i an ' e .T?rif>!>> 

SQUINZANO (lecce) 
i 

• Il ISCF.RI Vir.cen/o Oronzo. , 
artigiani»: 2i ALLEGRO Vin i 
cenzo, calzolaio: 3> BIANCO! 
Nicola, pensionato: 4) BIANCO j 
Paolino, bracciante; 5) BRAC i 
CIALE Oronzo, bracciante: 6) J 
CARETTO Cosimo, manovale: ! 
7) Carrieri Giuseppe, elettrici I 
s ta : 8)CAPPELLO Mario, brac­
ciante: 9) DE MARCO Gio ! 

.vanni , bracciante: 10) FINA j 
I Antonio, bracciante: 11) FIO j 
j RESTINO Luigi, bracciante: i 
I 121 (il IPO \i.gelo. oper.no. 
! 13) GUIDO Bagio . esercente! 
•< i nd io ) : 14) INVIDIA F r a n t e j 
i sco. bracciante: lo» LEGITTI j 
' MO Vincenzo, carpentiere: 16) 
! LEOPARCO Angelo, imbian 
I chino; 17) MACI Nicola, bot­

taio: 18) MAGGIO Antonio. 
, bracciante; 19) NOBILE Ar 
! mando, manovale muratore; 
i 20) PETRACHI Oronzo, operaio 
I C n d i p ) : 21) PEZZLTO Miche 
, le. bracciante; 22) POCI Pie 
I tro. bracciante: 23) QUARTUL 

LI Francesco, autista: 24) \ 
RUGGIO Cosimo, bracciante: j 
2ó) SERIO Benito, bracciante. 
26) SERRATI' Angelo, sinda ( 

cacalista: 27) SOLAZZO Rosa 
rio. bracciante: 28) SPEDICA 
TO An'onio. bracciante: 29) 
TAMBORRINO Alfredo, benzi 
naio: :«•) TOM ASI Crocefisso. 
bracci, l i te 

VERNOLE (Lecce) 
1) POSO Pasquale, avvocato: 

2) BLAGO Ercole, meccanico; 
3) CALO' Alfredo, edile: 4) 
CARLINO Raffaele, edile: 5) 
C'ARRISI Severino, edile: 6) 
CICCARESE Antonio, edile (in 
dipendente): 7) DE MATTEIS 
Antonio, bracciante; 8) DE 
MATTEIS Giuseppe, braccian­
te ' indip. l ; 9» I.ONGO Giù 
seppe, muratore: 10) MARTE 
NA Salvatore, colnv dir i t to 
r i r . r i p ) : II) QUARTA Pania 
Itti, i d r j u i i i . i 

TREPUZZI (Lecce) 
1) CAS ALINO Giorgio, resp. 

Sez. Organizzazione dell.". Fe­
derazione del PCI: 2) BLAN-
CO Salvatore, pensionato: 3) 
CAPODIECI Cosimo, murato 
re : 4) CARETTO Raffaele, cai 
zolaio; 5) CONCHIGLIA Fer-
rer . commerciante: fi) COVEL-
LO Giuseppe, muratore . 7) 
DE MASI Cosimo, pensionato: 
8) DE PASCALIS Antonio, cu 
\amo-in. 9» FRNNCIOSO A» 
gelo Raffaele, autista: 10) 
GlURGOI_A Giuseppe, sindaca 
lista; 11) LEO PIETRO Anto 
nio. muratore: 12) MASTRAN 
GELO Pietro, baris ta: 13) Ml-
GLIETTA Cosimo, geometra: 
14) MIGLIETTA Nicola, b rac 
d a n t e : 15) ORLANDI Croci 
fisso, falegname: 16) PER LAN 
GELI Antonio, muratore; 17) 
PERRONE Luigi Salvatore. 
universitario. 18) PERRONE 
Salvatore, commerciante; 19) 
PEZZUTO Cosimo Damiano. 
commerciante': 20) PISANO' 
Giovanni Raffaele, commer­
ciante; 21) RAMPINO Carme­

lo. falegname: 22) RAMPINO 
Luigi Salvatore, murature : 23) 
RENNA Vincenzo, cavamonti: 
24) RI.M1NI Luigi, operaio me 
talmeccanico: 25) SANGUE/. 
Carmelo, pensionato: 26) SCAR 
DIA Co-imo. pensionato: 27) 
TALIENTO Angelo Raffaele: 
28) TAMIANO Cosimo, falegna 
me: 29) VALZANO Antonio. 
esercente; 30) VERGALLO An­
tonio Luigi, muratore. 

CASARANO (Lecce) 
1) TURCO Armando, impie 

gato: 2) BENISI Fedele Erne­
sto. contadino: 3) CECCOT 
TI Francesco, sindacalista: 4) 
CORVAGLIA Otello, conu-dino: 
ó» CIALDINI Vittorio, pcn- 'o 
nato. Mi CRIS1GIOVANNT Sai 
vatore. contadin.». 7) COSTA 
Giovanni, contadino; 8) DE 
SANTI Guarino Quintino, capo 
carovana: 9) DE VIRGILIO 
Pompeo, contadino; 10) DE 
VIRGILIO Salvatore, arrotino; 
11) DI PAOLA Francesco Co 
simo. autista: 12) DE MARCO 
I-eonardo Luigi, pensionato: 13) 
DE NUZZO Antonio Augusto. 
contadino: 14) FRACASSO Pa 
squale Donato, contadino, lo) 
LOPINTO Paolo, muratore: lt*.) 
LEGITTIMO Lue io. contadino. 
17) MALORGIO Luigi Giovan 
ni. contad-ro: 18) MORGAN 
TE Vincenzo, carpentiere: 19) 
MONTI Tommaso Giuseppe. 
macellaio: 20) MEMMI Otello. 
pensionato; 21) MUSCELLA 
Vincenzo, minatore; 22) NUZ-
ZOTE Donato, pensionato: 23) 
ORLANDO Ippazio. contadino; 
24) REMO Arturo, contadino: 
25) SABATO Cosimo, contadi 
no; 26) SAPORITO Giovanni. 
muratore; 27) SABATO Salva 
torc. contadino; 28) SCORRA 
NO Ireneo Giuseppe, contadi 
no; 29) TOMA Giovanni, pcn 
Monato: 30) VALENTE Donalo. 

| muratore. 

Come, intende la libertà . ' 

la Montecatini a Crotone . 

«Sei un bravo 
operaio 

ma comunista» 

Nel ventennale della Repubblica 

Forte manifestazione 
unitaria a S. Giovanni 

LUCANIA 
CROTONE. 2. 

Lu democrazia e la liber 
tà nella fabbrica sono a 
Crotone arnomenti all'ordì 
ne del giorno. Alla Munte 
catini ventisette operui han­
no ricevuto il premio di 
anzianità o fedeltà al lavoro. 
Premio consistente vi un 
diploma, una medaglia, un 
orologio e danaro in rappor­
to ugli anni di lavoro pre­
stati. Fra i premiati avrebbe 
dovuto esserci Raffaele 
Vrenna. operaio al servizio 
della Montecatini sin dal 
lontano 1929, Uomo stimato, 
corretto, onesto, amico di 
tutti, davvero fedele al Ui-
varo. Di questo ne è con­
vinto anche il direttore e lo 
vedremo. 

L'operaio Vrenna, tuttavia, 
il premio non l'Ita avuto 
perché è comunista. Per­
che, Vrenna è stato sempre 
tra i primi a restare fuori 
dui cancelli della fabbrica 
(piando s'è trattato di scio­
perare. E' stato visto sem­
pre in prima fila nelle ma-
nifestazinni operaie. Il grati 
de monopolio, non considera 
fedeli al lavoro gli operai 
comunisti. 

Ci siamo recati ai cancelli 
dello stabilimento per sen 
tire, all'uscita, dalla bocca 
dell'operaio discriminato co­
me stanno le cose. Erano le 
10,25. Il grosso complesso 
era in piena attività: con 
l'aria respiravamo il fumo 
fastidioso che irrompevo 
dalle grosse ciminiere. Alle 
Iti.30 il rumore lungo e riv 
sortlante della sirena segna 
la la fine del turno Ancora 

un po' di M'IV'1210. poi. un 
vociare proveniente da un 
folto gruppo di operai che a 
passi veloci si dirigono ver 
so i cancelli, dove siamo noi. 
Al primo chiediamo: « Sen­
ta, saprebbe dirci chi è 
Vrenna. quello... ». Non fac­
ciamo in tempo a finire 
che c'interrompe: « L'ope­
raio comunista che non ha 
preso il premio di fedeltà? ». 
Rispondiamo di si e ci mo­
stra coll'indice. tra un grup­
petto che sta in fondo, un 
uomo coi capelli grigi. Lo 
avviciniamo. (ìli diciamo 
perché siamo andati e al 
lora ci racconta in dialet­
to... « San mi hanno dato il 
premio solo perché sono 
comunista. Il direttore am­
ministrativo. sig. Baratta, è 
venuto pochi giorni prima 
della cerimonia a dirmi te 
stualmenie: e Vrenna, tu sei 
un brav'iwmo. Hai novanta 
nove punti buoni e uno cat­
tivo (il punto cattivo per 
Bnrattu è quello di sapere 
vlw Vrenna è comunista) 
perciò — ha proseguito il 
direttore — il premio non 
l'uvrai mai ». 

Vrenna aveva diciotto un 
m quando entrò nella Mon 
tecatini per sostituire il fra­
tello morto a causa di un 
incidente nello stesso stabi­
limento. Aveva diciotto anni, 
ora ne ha cinquantacinque. 
Ha fatto i capelli grigi e il 
•nio volto è scavato: 37 anni 
•il servizio del monopolio che 
ora gli nega il premio di 
fedeltà. 

p.f. 

I Limiti e contraddizioni 

i del Comitato per 

i la programmazione 
t Una dichiarazione del compagno Scutari 

Nostro servizio 
I POTENZA, 2 
I Si è insediato nei giorni 

I scorsi, presenti i ministri Pie-
raccini e Colombo, il Comitato 

I regionale lucano per la prò 
grammazione. 

Un giudizio politico in ordi-
I n e al funzionamento di questo 

organismo anche alla luce della 
I attività già svolta, ce lo ha 

rilasciato il compagno Scutari, 
I segretario del Comitato regio 

naie lucano del partito comu 
ni sta. 

* E' noto — ha detto Sciita 
ri — che dal suddetto Comita­
to sono stati esclusi i comuni 
sti. Questa esclusione è innan 
zitutto antidemocratica e ciò 
appare chiaro se si tiene con 
to della forza che il Partito 
comunista rappresenta nella no 
stra regione, della sua preseti 
/a attiva nella società, dei le 
natili che esso ha co:i le m is 

Bilancio fallimentare del 

centrosinistra alla Provincia di Cosenza 

Oltre 3 miliardi di deficit 

e ordinaria amministrazione 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2 
Il bilancio di previsione 19GG 

della Provincia, approvato dalla 
maggioranza di centrosinistra «as­
sente il consigliere del PLI) dopo 
più di dieci ore di dibattito, pre­
senta oltre tre miliardi e mezzo 
di deficit. 

Mai come in occasione del di­
battito sul bilancio, che è coinciso 
con la discussione sulla mozione 
di sfiducia presentata a suo tem­
po dal PCI. si è palpato con mano 
il completo fallimento della for­
mula di centrosinistra. Rispetto 
agli ultimi anni, questa volta sono 
anche mancate le solite promesse 
demagogiche che hanno curatte-
rizzato la prima fase del centro­
sinistra e che avevano fatto illu­
dere qualcuno circa la \era na­
tura di questa operazione. Dono 
avere autoespres«-o giudizi POM 
tk i sul proprio operato e su quel­
lo della giunta, il presidente Piz 
zini ha presentato un bilancio 
di ordinarissima amministrazio­
ne cosi come avrebbe fatto un 
qualsiasi sindaco di un qualsiasi 
comune di dieci-dodici mila abi­
tanti. 

Facile, intanto, è stato per i j 
con-iulieri del nostio partito e 
del PSIUP demolire il cartello 
di carta|>esta fatico-amente C«K 
struito da Pizzini nella sua rela­
zione. I compagni Fata e Alessio. 
intervenuti al dibattito hanno -a 
bito contentato i giudizi * alta 
niente positiv ì -* del presidente 
circa la presunta t intenda atti 
\ità » elle avrebbe caratterizzato 
la giunta di centro*uu-tra neeli 
ultimi dodici mc-i. I nostri com 
paeni hanno dimostrato, con fatti 
alla mano, che la giunta proviti 
ciale si è dipinta "H. ma per 
incapacità di amministrare e per 
nullismo politico e amministra­
tivo. 

Queste cose del resto non sono 
stati solo i consiglieri comunisti 
a dirle; stessi e«ponenti della 
maggioranza 'il de Li cuori e il 
socialista Frasca^ hanno rivolto 
!c identiche accade al precidente 
e alla giunta non niù di un me-e 
fa. Nell'ultimo anno il Consiglio j 
pro\incia'e M è nun :to in tutto i 
tre o fiu.vtro volte e cu» hd ini | 
ped:N» che vmise ro affrontati i 
problemi oiu -en e"d urjen'.i Nel 

la discussione sul bilancio 'Gó 
la giunta si era impegnata per 
una riunione del Consiglio dedi­
cala alla programmazione e in­
vece non si è fatto nulla. 11 gmp 
pò comunista una diecina di mesi 
fa aveva chiesto un dibattito sul 
rilancio della Legge speciale 
* Pro Calabria * al fine di sensi­
bilizzare e informare l'opinione 
pubblica sulla gigantesca truffa 
che si sta perpetrando ai danni 
della Calabria (la legge ha dato 
finora un gettito di 900 miliardi 
ma ne sono stati spesi non più 
di 230). ma ciò alla giir 'a di 
centrosinistra, come si suol dire. 
da un orecchio è entrato e dal 
l'altro è uscito. Per non parlare 
poi della a^oluta passività dimo­
strata nei confronti della Pre 
feti tira. 

A tal ptoposito il compagno 
Alessio ha portato un e-empio 
illumiiKin'o- nel mc-e di sottrili 

bre la Provincia, su richiesta del 
gruppo comunista, ha deliberato 
la somma di cinque milioni di 
lire a favore dei familiari dei 
sette emigrati di S. Giovanni in 
Fiore periti a Mattmark: il pie 
Tetto ancora non ha approvato la 
deliliera. 

Questo ha fatto il centrosinistra 
in provincia di Cosenza, nonostan 
te ciò la mozione comunista di 
sfiducia è stata respinta e il hi 
lancio è stato approvato anche 
dagli accusatori di ieri i quali. 
mesti mesti, hanno dovuto chi­
nare il capo alle direttive ve­
nute dall'alto. 

Ancora una volta la maggio 
ranza di centrosinistra si è rico­
stituita 'ma in modo fittizio. |>er 
che crediamo che i nodi veri anno 
al pettine prima o poi), ma con 
che fatica' 

O. C. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CATANZARO: dimezzato il sussidio 
di disoccupazione 

il compaii'iu sfi Spez.a'io fin t >a'ru'ore ia'o il 'H •:cu:j:o 
intrrrojcàtij il ministro dei La 
coro e della Previdenza sociale 
* ver sap-'re i molivi per i quali 
molli lavoratori d> l. mbnaiico 
(Catanzaro/ — tra i qunli Lon 
aohucco Francesco, nato il 2'ì 

lìii; Ge:iule Giovavn*. nato il 2 
t.orctnbre 11*21 — ahb:ain avu'.o 
•! '•-'V'-'.'i'O T d'.-occujxizwne tolo 
•>-.T HO aiorn; e non per 3'JJ 
come prescrive la legna, e te m 
leirìe intervenire ui-rche la leg 

settembre 1'J25; Vizza Mano, na \ gè s:a rispettala v 

TERAMO: tutti licenziati all'ONMI 
/ senatori comunisti Di Pao-

lar.Umo e Maccarrone hanno in­
terrogato il ministro della Sa 
ruta « ;vr sapere >e è a con'h 
scenza del uricissimo prorvcli-
mento di licenziami 'ito adottalo 
dilla <ede principale deU'()\MI 
di Teramo r,i-i coi/rotti di fatto 
ri j.''r.-9>:a/V non d' ruolo e del 
tla-t\'j c'è full ;ir'isi-(>nne'i:'j 

arreca alla cura ed assistenza 
dei bimbi ospitati negli asili nido: 
per conoscere i provvedimenti 
che intendono adottare per far 
rerocara tali licenziamenti, per 

!

impedire li chiu-ura di asili ni­
di e per aaranlire. al contrari1). 

! l'estensione ed il miglioramento 
j 'h tale imv/riavtc servizio so 
1 cale ». 

se. con i lavoratori, legami che 
non sono stabiliti in modo pa­
ternalistico e clientelare ma in 
modo politico costruttivo demo 
cratico, dando e ricevendo 
dalle masse e dai lavoratori 
stessi espcnen/e, fiducia, mi 
pegni e responsabilità fili t i 
che. e se si tiene conto quindi 
del contributo elio i comunisti 
avrebbero |x>tuto dare e clic 
altri avrebbero dovuto non solo 
accettare, ma addirittura sulle 
citare. Ma la esclusione sud 
detta appare addirittura me 
schina se si tiene conto degli 
espedienti del tutto ridicoli e 
infantili escogitati per inclu­
dere nel Comitato gli uomini 
del centro-sinistra: mi riferi 
sco al ricorso alla categoria 
desili esporti e poi alla ardita 
invenzione degli esporti stessi 

« Il criterio .seguito nella coni 
posizione del Comitato non è 
un l'atto forni.de ma coincide 
sul tuazio'iamonto. ->ul tipo di 
attività clie il Comitato svolge 
non tanto pei-chè manca il con 
tributo dei comunisti e di una 
organizzazione di massa come 
l'Alleanza contadini, che pur 
considerandola importante non 
siamo tanto provinciali da rite­
nerla un toccasana, ina per 
una ragione più di fondo. La 
esclusione dei comunisti — ha 
continuato a dire Scutari — è 
l'espressione di una scelta pò 
litica pur sempre ancorata alla 
filosofia dolili incentiv i, dei jx)h 
e cosi via, che non riesce a 
vedere cioè noi tipo di accu 
mutazione capitalistica. che 
opera nel nostro paese e che 
richiede la politica dogli incen 
ti\ i e dei p.>li. l'o.-tacolo prin 
cipale allo sviluppo autonomo 
del Mezzogiorno. 

« Tuttavia le cose non >ianno 
ferme: se le considerazioni 
suddette rappresentano i limi­
ti di fondo del Comitato, con 
traddizioni sono emerse all'in 
terno di esso: la relazione di 
Scardaccione che presiede il 
Comifi'to. a'meno nella sua pn 
ma stesura, è un chiaro atto 
di accusa contro la politica dei 
poli e le implicazioni di que 
>ta politica, e rappresenta una 
interessante ba.se di dibattito 
per fare dei passi in avanti 
verso la necessità di superare 
la tradizionale politica rigida­
mente legata alla ricerca del 
proritto. 

* Alla posizione d.-l profosor 
Scardaccione, cui non mancano 
condizionamenti teorici e pa 
litici. fan:io seguito in modo 

j p'ù contraddittorio le posizioni 
di alcuni altri oratori i quali 
par rilevando in .-edo di anali­
si la drammaticità della situa 
zione della nostra regione e 
qirnd. pur condannando anche 
-e non esplicitamente la politica 
l'in qui seguita, ritornano ancora 
,i sostenere -oluz:o:u n 'H ' i ' t i 
vistiche o quantitative 

'Ques t i fatti, le c-ontr.iddiz » 
ni eoo — ha conclavi il coni 
pag:n Scu'an — ci permetto 
no di \e\k re iel Cornila!») uno 
dei >>-lr; n:j;!ovUtor. al qua 
le però, co is.i;x*vo!i de.la VJJ 
costi'.j/io itile s.i.ii.ta bar-K-r.' 
tica. .-• potrei) >e imporre di 
ascollare io nostra voce. le no 
sire proposte nella mi.-ura in 
cui es ce saranno p i n a t e non 
da singoli o da programmatori 
ma dai lavoratori e dalle mas 
se lucane >. 

d. n. 

SICILIA: istituire i servizi di vigilanza 
al limite delle acque territoriali 

Affermazione dei 
commercianti 
democratici 
a Copertino 

LECCE. 1 ! 
Positiva affermazione del ! 

IL'NCIC e deU'ANVA nelle ! 
elezioni per la Cassa Mutua 
Commercianti nel comune di 
Copertino. Per i commercianti 
a posto fisso, quattro delegati 
su sei appartengono all'orgn 
nizzazione democratica: Beguc 
ci Francesco. Cosimo Coppola. 
Armando Gatto e Salvetorc In 
grosso. Per gli ambulanti al 
l'ANV.A è stato assegnato un 
rappre«cntante sui due che do 
vevano essere eletti. A Lecce 
l l 'NCIC ha visto per la prima 
volta eletto un suo rappreseli 
tante fra la categoria di rap 
presentanti di commercio. 

Il cnmpaiiiO Pellegrino Ka in­
terrogato i Alini.«fri della Man 
na Mercantile e degli E.-teri 
per sapere i motivi per cui i 
motopescherecci " .Nuoro Pippo". 
" Maria SS. delle Grazie " ed 
"Antonino Palmisano" e altri 
quattro ancora di cui l'interro^ 
gante non conosce i nomi sono 
?titi sequestrati il 4 ma^a.o e a. 
da mu'ovedelle aUzerii.c ali altez I 
za di Tatenka. pare a 14 muha ; 
dal litorale alneru.o. guati in'.^r I 
icnli hanr,o 'U.-po^to pi-r l'a^> i 
s'enza aub egui;x:gii ed il r'.'o j 
>cio dei sudatili '.alanti: *e non 
ritengano di prendere .sul piano 
politico diplomatico ogni inizia 
fica per consentire la pesca alla 
marineria siciliana nelle acque 
mediterranee delle coste dell'A-

fr'ca settentrionale: se i,o-i vo­
gliono considerare finalmente la 
opportunità di istituire pertanto 
un permanente servizio di cigi 
lanza al Umile delle acque terri 
tonali o riservate degli .Siiti del 
Sord Africa, di motovedette ita­
liane resosi tanto più urgente e 
necessario con un continuo veri 
ncar.sì rTincidenti in quelle zone 
di mere, come chiesto dalì'ir.ier 
rogante, non più lariii di dieci 
n orni 'a. il 2>~t apr>le e a., oecu 
pondo-1 alla Camera del scine 
.-tro d< ìH-scherecc, .tabam da 
parte di motovedette hbic'te. la 
presenza ilaltana ir, quel mare 
ci iterebbe gli incidenti ed assi­
curerebbe lavoro sicuro e Ube­
ro alla nostra marineria >. « 

BICCARI: accantonato il progetto del mattatoio 
Al ministro dei Lavori Pubbli 

ci il compagno on. Magno ha 
chiesto di snoere « se non riten 
oo di doversi interessare affin­
chè il Provveditorato alle opere 
pubbliclie di Pan meda la de 
astone con la quale ha accanto 
nato :/ progetta presentalo dalla j 
ommoir»rra:'oric comunale di Bic 1 

con (Foggia) per la ncostrv 
zione m quel Comune del matta 
toio. trattandoti di un'opera in 
dispensahtle e la cui realizzaz<o 
ne non puri essere ulteriormente 
rute ala t. 

a. d. m. 

Il Direttivo della 

Sezione salentina 

dell'Italia-URSS 
LECCE. 2. 

Continua intensa l'attività del­
la Sezione salentina dell'Associa 
zione Italia URSS. Per l'immi­
nente cagione estiva sono in 
programma alcuni viaggi nei 
paesi socialisti. Già numero51 
v>no le adesioni giunte por una 
ciociera nei M<*r Nero che. a 
condizioni estremamente var.tug 
s?icw. avrà Icojto ai orimi GÌ 
aeos'o 

Intanto I as-fiiiOfta ^e erale ha 
eletto il Cnm.tatn Direttivo e ha 
ciisinboito !e cariche sociali. De! 
collegio eli presuien/a fanno j>ar 
te il dott. Fortunato rie Fortuna­
ti*. il prof. E. I-ariccia e l'av­
vocato Pasquale Poso, mentre la 
direzione della Sezione è stata 
affidata al prof. Pasquale Pasca-
nel'.o Membri della Segrete na 
,-ono il prof E. Ma/zaroda ( u n 
.-«.Sretrtiio». il j,r.)f G i 'apj i 
<comm culturale). 1 univ Gigi 
7_i (sei. cinema e teatro!, l'in-
cecner IL Flaminio r il ratfio 
iverc E. Convenga 'turismo) 
l a r d i . M Rossi fattività artistt 
«•he ) e il dott. Fernando Porpora 
(.corsi di lingua). 

Nel popoloso centro 
della Sila — travaglia­
to da una grave crisi 
economica — hanno 
parlato i compagni Ali­
novi e Cinanni e Valen­

tin! del PSIUP 

Nostro servizio 
S. GIOVANNI IN FIORE. L'. 

Il ventesimo anniversario del 
la Kcpuhhhca è co.nciso a San 
Giovanili in l'ioie, il più impor­
tante e |)i>|K)!oso eentro della 
Sila, con una forte nuiefe.sta-
zione unitaria IHT la piena oc­
cupazione indetta dalle Federa­
zioni provine, di del nostro par­
tito e del PSU'P nel corso della 
(luale hanno parlalo i lomp orni 
AIKIOII Munivi, setiretano lesio­
nalo del PCI in Calahrta. Paolo 
Cinanni. dell'amministra/ione di 
Rinascita e Scipione Valentin! 
della si'jjretei IH provine a't» del 
PSIUP 

San Giovanni in Fiore venti 
mila abitanti, set'emila emiura'i 
circa ihen 7 tuoi ti a Mattinarlo. 
H(K) eliseviupati. Bastano uuost» 
poche cifre per fornire- un <iua 
dio pieciso della si'ua/ioiie. 
drammatica, del capoluogo al­
iano. \ San Giovanni non vi 
sono industrie: 1'JI-ÌI icoltiir.i e» 
1 artigianato sono ria anni in 
elisi, il settore di nni» oschi 
mento forestale ehi in pas«a'o 
ha costituito una flisctet.-i fon> 
di lavoro per molti oiierai. at­
tualmente sta attraversando una 
fase di stasi profonda per cui 
molti cantieri sono stati chiusi: 
1 lavori pubblici sono fermi p«»r 
via del veto posto dalla Cassa 
depositi e prestiti alla conces 

"«ione del mutui r chiesti d d Co 
Illune pei iniziare* onere <-*'à ap 
provate e fmaii'ia't» ivi oltre 
me'/e» nul'.i! do di I re 

I V f i l l ' l t . i ,| | . ' l ' S ' i l | r i l ' i f !• 

vtiovan che» vemion n«u appena 
in età di [Hiter lavorare e prò 
dui le no'i r tu HV ape 'a < '><• 
im.i strada: IVmi{ira/io"o. Pei 
cui OL'IIÌ anno da San Giovann' 
in Fiore sono a decine, a cen 
tinaia ttli em;}!'-nti che vanni. 
a cercare un lavoro all'esteri) 
Di chi la colpa-' Dei vari «M 
verni, compresi epielli di ipnl-n 
sinistra, che si sono suee-e.li,*i 
nel nostro paese in <|iiesti venti 
anni di Repubblica e che' hanno 
ridotto la Calabria ad una s>e if 
eli tlrossa riserva dove i nievo 
ìxili del nord e- i p ie'M del MFC 
hanno attinte» e e o-i'j'viann ni i ' 
tiii'Jere mano d'oncia a in<""ir 
mani. 

E' quindi su -'m-'ans cmiu 
(Vogliamo la riformi a m a r a 
r No alla disoceup.i/ni"c - « V; 

va la Ropabblu-;! •• Fti-'a e on 
l'emini'a/ioiu* » n muri .1) p \> 
?a Abate Gioacchino erano tap 
pezzati di manifesti e volani in 
contenenti questi < slogan* *ì 
che si è svolta l'odici na in i 
nifesta/ione esono stati epie 
sti i temi sviluppati dai tic er i 
tori m un clima di feilta e an 
passionata partecipa/ione. il 
compagni. s'inpati/Ainti e cit 
tadini. 

Ha pieso d ipprima la paro'• 
il compagno Cinanni il quale In 
rievocate) le diverse tapiic della 
lotta po;>olare 'li San Giovanni 
in Fiore e o'irticolarmente le 
battaglie condotte per la terra 
Success vamente ha preso la pi 
rola il rappresentan'e del PSIUP 
compatirlo Valentin! che ha s(,t 
tnlmeato come alla base del!.i 
v ittoria repubblicana vi era sta 
ta l'unità delle forze di sini 
stra e- particolarmente dei due 
partiti ojierai. In riferimento 
alla riunifica/ione iocialfleinocra 
tica il coinpaiino Valentini hi 
detto che es-a e uno -.trameni" 
di divisione de; lavora'ori. 

Ha concluso il c<>mpacno Vi 
novi che nel suo discorso dopo 
aver ricordato il clima politico 
in cui la battatllia repubblicana 
fu condotta, clima di unità e 
di alta tensione ideale e morale. 
ha affermato che la Repubblica 
è nata con ina forte impronta 
popolare: a differenza delle cor 
retiti democratiche ile! H.-o'-tri 
mento le forze po;io'.ari vit'o 
tiose nella Hep.ibbVa -ono sfate 
canici d: collraar-' con le srran 
di masse lavora*rie i della c*m 
pa/nn e della e 'ta VI no-d t 
rie! Miri face-nitri di c ^ r le v?rr 
pn'ta^o.ijsif della -'«ina LOD 
!t':i''vjr;i'-|-,i el'Italia • 

<• Q ic-ti .inni - ha d'-t'n Ali 
lìnv — in dirado »iaco «lati Tf 
ji'ia". i eia a-»p i •-co'itn non -cu 
prc vi'toro-i pe- i lavoratori 
non M)!VO tra-'or-;. niva'io La 
DC non è riuscita a dare «tabi 
lità a! predominio de'la srranàV 
N>rahe*ia e rie'.'e vecchie cla*«i 
dominanti. G'I assilt ' cotipioti 
contro l'edifìcio ren'ibblicano 
sono stati respinti: le diverse 
insidie cui si è cercato e *j ce­
ca di mmtencre un redime di 
p- .vi 'cro e d; sfrif.t.TTrnto. so 
no »tate fr.i^'-ate e ro-nba't'i+r 
anjhe »e "vvi rirf:r> t>v i n -n ' f 
«cnifil'.p t ;o, .ra": ,*i ;n q ip*t; 
ve.it: anri «: è r<i-T'i.'H i->» 
ffranric fo-z.e p-o'ft.i- a <-• r*>90 
\?.~c che dal !!Mfi n a\,<-': f-
ver>u*a cre-ce: '!" e ri vera*» 
m.v.12 (v.lar.j r i n.rre.""»e re 
z.orn e riovuno.ic •-arco.'! e in. 
•n~vi al proaram.Ta di rinnova 
mento eos'itozionale crar.dì Ti3s 
se di popo'o In ciò sta la (fa 
ranza che le " e o ' n «•m'rhp 
de'-a nasci'a rV.H RrrribbMrn 
aidranno avanti: in citi «t% 1» 
certezza che l ' a w n r c df!!« 
Calabria e de! mezzo? rrrto s^rà 
un avvenire di progresso socia 
le e di avanzala deT.ocra'ica > 

Oloferne Carpino 

Nuovi impianti 
radiotelevisivi in 

Lunigiano e Fermo 
Nuovi impjrtnti raihofoMCi i er 

In rete a moiuhziine eh fre 
1 qucn7a sonei entrati in -irvi/.*» 

a Ca«o!a in Lumpiana iToscan.*; 
e a Fermo 'Marc-bri. I tras-mt. 
iiton a moelulazione di frecj'.ien 
za installati al il marzo 1986 

I ammontano perciò comfkmttf» 
mente a l ' i l i . 
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